	Risultati dell'osservatorio dopo Pra Catinat

	
Riportiamo alcune agenzie di stampa, articoli ed il tg regionale senza alcun commento perché ognuno possa trarre le proprie conclusioni.

Segnaliamo solo che nell’articolo di Repubblica i giornalisti non hanno avuto voglia di cambiare il pezzo pronto fin da ieri e così han scritto "i sindaci stamattina alle 10 a Pra Catinat hanno con un lungo applauso approvato il documento che sancisce la nuova linea Torino Lyon": anche se la riunione è stata spostata in prefettura a Torino alle ore 11.
LA REPUBBLICA: Tav, accordo sul nuovo tracciato. E arriva subito il "sì" dei sindaci
L'intesa sulla Tav raggiunta dopo tre giorni di conclave nell'Osservatorio tecnico. Poi il documento a Palazzo Chigi. Si chiude la fase dello scontro 

PRA CATINAT (Torino) - Alle 10 di questa mattina, con un lungo applauso i sindaci e i tecnici dell'Osservatorio sulla Torino-Lione, hanno approvato il documento che chiude due anni di confronti tra il governo e le amministrazioni locali per realizzare la nuova linea tra Italia e Francia. Un accordo che chiude politicamente la ferita dell'inverno del 2005 quando l'opposizione alla Tav provocò un mese di incidenti e scontri in Val di Susa. 

Oggi, invece, il documento in sei cartelle recita che "la fase della progettazione preliminare della Torino-Lione deve esser realizzata contestualmente per tutta la tratta" una formula tecnica per dire che i sindaci accettano la costruzione della nuova linea e anche la galleria di 57 chilometri che dovrà unire le località di Susa e St. Jean de Maurienne, in Francia. 

Un passaggio decisivo che, però, ancora non chiude il confronto sulla Torino-Lione né, come ha detto, il presidente dell'Osservatorio, Mario Virano, "risolve tutti i problemi". Nei prossimi mesi - ha proseguito Virano - sarà necessario realizzare una sorta di progettazione della progettazione stabilendo con le amministrazioni locali tempi e criteri per definire un tracciato". 

A nome dei sindaci della bassa valle di Susa, il presidente della comunità montana Antonio Ferentino, ha sottolineato che "non c'è un accordo su un tracciato, ma c'è un accordo politico sul percorso e devo dare atto a Virano di aver condotto in modo serio un confronto complesso durato due anni. Credo che, alla fine, non abbia vinto nessuno e, che siamo di fronte a un molto onorevole pareggio". 

I prossimi passaggi della vicenda sono già definiti: a metà luglio è prevista la riunione del tavolo politico di palazzo Chigi dove i ministri coinvolti nella realizzazione dell'opera dovranno accogliere le conclusioni dell'osservatorio e decidere come si svilupperà quella che il ministro per le Infrastrutture, Altero Matteoli ha già definito "la fase due", un periodo di circa sei mesi per giungere entro fine anno alla scelta di un tracciato. 

Così, a due anni esatti dalla scelta del governo Prodi di togliere la Torino-Lione dalle opere comprese nelle legge obiettivo, quella che salta ogni mediazione con le popolazioni locali, il nodo della Tav in val di Susa comincia finalmente a sciogliersi. 

(29 giugno 2008) http://www.repubblica.it/2008/06/sezioni/cronaca/tav/tav/tav.html 
 

IL CORRIERE: Tav Torino-Lione, raggiunto l'accordo 
la firma arriva dopo due anni di discussioni 
Siglata l'intesa sindaci-governo sul tracciato della linea ad alta velocità. Matteoli: «Ha vinto il dialogo» 

TORINO - È stato raggiunto l’accordo per la realizzazione del collegamento ferroviario ad alta velocità tra Torino e Lione. I sindaci che hanno partecipato alla riunione hanno applaudito alla firma del documento che sarà presentato dal presidente dell’Osservatorio sulla Torino-Lione, Mario Virano. Il documento potrebbe arrivare già lunedì sul tavolo del governo. L’intesa con i sindaci dei comuni interessati alla tratta ferroviaria arriva dopo quasi due anni dalla nascita dell’Osservatorio, datata dicembre 2006. 

VIRANO - L'accordo raggiunto sulla Torino-Lione accelera anche i tempi della decisione da parte del governo. Mario Virano, commentando l'intesa, ha infatti spiegato che «avevamo un mandato e una data, tutti insieme siamo riusciti a rispettarla. Questo è più di un passo avanti - ha aggiunto - abbiamo infatti definito i cardini per rispettare il calendario europeo e far decidere il Governo. Insieme alla linea ferroviaria, è stato anche definito l'inscindibile pacchetto di misure per il territorio». 

MATTEOLI - Molto soddisfatto il ministro delle Infrastrutture Altero Matteoli. «L'opera si fa e questo e è un successo della filosofia del dialogo. Complimenti all'ingegner Virano e a quanti altri hanno collaborato per la felice conclusione del lavoro dell'Osservatorio sulla Torino-Lione. Sta vincendo la filosofia del dialogo che ho condiviso fin dal mio insediamento, a cui seguirà l'assunzione delle responsabilità per la realizzazione dell'opera. La Torino-Lione si farà contribuendo alla crescita economica dell'Italia e alla competitivitá del sistema Paese in Europa». «Esamineremo con attenzione la proposta progettuale dell'Osservatorio per passare rapidamente alla fase operativa come ci chiede l'Ue», conclude il ministro. 
http://www.corriere.it/cronache/08_giugno_29/tav_torino_lione_accordo_c626b846-45bd-11dd-90eb-00144f02aabc.shtml


LA STAMPA: Fumata bianca sulla Torino-Lione
Raggiunta l'intesa, plauso dei sindaci Matteoli accelera: ora il via ai lavori

Accordo raggiunto tra l’Osservatorio tecnico della Torino Lione e i sindaci interessati dalla realizzazione dell’opera sull’ipotesi di tracciato della nuova linea da presentare al governo. La conclusione della lettura dell’intesa da parte del presidente dell’Osservatorio, Mario Virano, è stata accolta dai sindaci con un applauso. L’accordo raggiunto accelera anche i tempi della decisione da parte del Governo. 

Virano, commentando l’intesa, ha infatti spiegato che «avevamo un mandato e una data, tutti insieme siamo riusciti a rispettarla. Questo è più di un passo avanti - ha aggiunto - abbiamo infatti definito i cardini per rispettare il calendario europeo e far decidere il Governo. Insieme alla linea ferroviaria è stato anche definito l’inscindibile pacchetto di misure per il territorio». Mentre l’intesa raggiunta «È un buon pareggio», per il presidente della Comunità montana Bassa Valle di Susa, Antonio Ferrentino. 

L’intesa arriva dopo quasi due anni di lavoro. La prima riunione dell’Osservatorio si svolse il 12 dicembre 2006. Da allora ne sono seguite altre 70. 

Costituito ufficialmente il 10 dicembre 2005 durante una riunione a Palazzo Chigi con l’obiettivo di affrontare, sul piano istituzionale, l’emergenza in Val di Susa dopo le tensioni con le popolazioni che si erano verificate al momento del via ai primi rilevamenti per la realizzazione dell’opera, l’Osservatorio, al cui interno ci sono rappresentanti di ministeri, enti locali, Regione Piemonte, Provincia di Torino e società ferroviarie, concluderà i suoi lavori domani. 

Quattro le priorità sulle quali ha lavorato in questi mesi: approfondire le potenzialità della linea sorica, studiare il quadro del traffico merci sull’intero arco alpino, esaminare il cosiddetto «nodo di Torino» con le caratteristiche (funzionali e localizzative) della piattaforma logistica dell’area metropolitana e della sua connessione ottimale con la rete, comprendendo le questioni dello «scalo di Orbassano» e dell’asse di «corso Marche» nonchè di eventuali alternative, approfondire le caratteristiche essenziali delle possibili alternative di tracciato. 

Nel corso degli incontri, sono stati ascoltati oltre 200 esperti nazionali ed internazionali di trasporto ferroviario, amministratori locali e tecnici. Il lavoro compiuto è stato riassunto in quattro quadreni, l’ultimo dei quali riguarda proprio le proposte di tracciato. L’intesa con i sindaci sull’ipotesi di tracciato, che già da qualcuno è stata ribattezzata «accordo di Pra Catinat» dovrà essere presentata nei prossimo giorni al governo. Per la metà di luglio, infine, è prevista una nuova riunione del tavolo politico.

http://www.lastampa.it/redazione/cmsSezioni/tav/200806articoli/34268girata.asp 

 




ADNKRONOS: Dopo quasi due anni di lavoro 

Tav, accordo raggiunto su Torino-Lione 

Intesa tra i sindaci dei comuni e l'Osservatorio tecnico sull'ipotesi di tracciato della linea ad alta velocità. Il ministro delle Infrastrutture Matteoli all'Adnkronos: ''Si farà e rapidamente''. E sottolinea: ''E' un successo della filosofia del dialogo''. Il commissario Ue ai Trasporti Tajani: ''Un passo avanti per la realizzazione dell'opera''. Il presidente della Comunità montana Bassa Valle di Susa, Ferrentino: "Un buon pareggio" 

ascolta la notizia 

Torino, 29 giu. (Adnkronos/Ign) - Accordo raggiunto tra l'Osservatorio tecnico della Torino-Lione e i sindaci sul tracciato della nuova linea ad alta velocità. La conclusione della lettura dell'intesa da parte del presidente dell'Osservatorio, Mario Virano, è stata accolta con un applauso dagli amministratori locali dei comuni interessati alla realizzazione della linea. 

''L'opera si fa e questo è un successo della filosofia del dialogo'', commenta all'ADNKRONOS il ministro delle Infrastrutture Altero Matteoli . ''La Torino-Lione - continua, complimentandosi con Virano per il lavoro svolto dall'Osservatorio - si farà contribuendo alla crescita economica dell'Italia e alla competitività del sistema Paese in Europa''. ''Esamineremo con attenzione la proposta progettuale dell'Osservatorio per passare rapidamente alla fase operativa come ci chiede l'Ue'', conclude il ministro. 

''E' un fatto positivo, un passo avanti per la realizzazione della Torino-Lione, un progetto europeo'', sottolinea da parte sua il commissario Ue ai Trasporti, Antonio Tajani. ''Aspettiamo ora - continua - la valutazione di impatto ambientale da parte dell'Italia, documentazione necessaria per l'erogazione del finanziamento comunitario, già stanziato''. 

Soddisfatto il presidente dell'Osservatorio tecnico Virano, per il quale l'accordo raggiunto "dimostra che la concertazione si può fare sulle grandi opere e che questa porta a risultati". Oggi "abbiamo messo in condizioni il decisore politico - ha sottolineato - di avviare le procedure per la progettazione della linea nel pieno rispetto del calendario europeo". 

Per il presidente della Comunità montana Bassa Valle di Susa, Antonio Ferrentino, l'intesa "è un buon pareggio". "Dall'Osservatorio - ha poi aggiunto - esce un buon impianto che coniuga le politiche trasportistiche con quelle infrastrutturali''. ''Oggi non si esce con un tracciato, ma con un accordo su un impianto che deve mettere tutti in condizione di attuare la progettazione. Ci auguriamo - conclude - che con la regia di Palazzo Chigi questo percorso possa continuare". 

Gli ultimi nodi sull'accordo sarebbero stati sciolti nella notte a Pra Catinat, dove da venerdì era in corso la riunione dei tecnici dell'Osservatorio. L'intesa arriva dopo quasi due anni di lavoro. La prima riunione dell'Osservatorio si svolse infatti il 12 dicembre 2006. Da allora ne sono seguite altre 70. 

Costituito il 10 dicembre 2005 con l'obiettivo di affrontare l'emergenza in Val di Susa dopo le tensioni con le popolazioni, l'Osservatorio, al cui interno ci sono rappresentanti di ministeri, enti locali, Regione Piemonte, Provincia di Torino e società ferroviarie, concluderà i suoi lavori domani. 

Quattro le priorità sulle quali ha lavorato in questi mesi: approfondire le potenzialità della linea storica, studiare il quadro del traffico merci sull'intero arco alpino, esaminare il cosiddetto 'nodo di Torino' con le caratteristiche (funzionali e localizzative) della piattaforma logistica dell'area metropolitana e della sua connessione ottimale con la rete, comprendendo le questioni dello 'scalo di Orbassano' e dell'asse di 'corso Marche' nonché di eventuali alternative, approfondire le caratteristiche essenziali delle possibili alternative di tracciato. 

Nel corso degli incontri, sono stati ascoltati oltre 200 esperti nazionali ed internazionali di trasporto ferroviario, amministratori locali e tecnici. L'intesa con i sindaci sull'ipotesi di tracciato, che già da qualcuno è stata ribattezzata 'accordo di Pra Catinat' dovrà essere presentata nei prossimi giorni al governo. Per la metà di luglio, infine, è prevista una nuova riunione del tavolo politico. 
ANSA 2008-06-29 15:32  TAV, RAGGIUNTO L'ACCORDO SULLA TORINO-LIONE 
PRA CATINAT (TORINO) - E' stato raggiunto, in seno all'Osservatorio tecnico sulla Torino-Lione, un accordo su un'ipotesi di tracciato della nuova linea ferroviaria. L'intesa è stata ottenuta dopo tre giorni di conclave dell'Osservatorio, nel quale sono rappresentati ministeri, Regione, Provincia, comuni e comunità montane, società ferroviarie. 

Il documento è stata applaudito dai sindaci presenti nella Prefettura di Torino, oltre una quarantina, ai quali è stato illustrato dopo la firma. Si è comunque trattato di un assenso formale, poiché gli stessi sindaci erano rappresentati, all'interno dell'Osservatorio, dai tecnici da loro nominati. Il documento, di sei pagine, contiene una premessa, quattro punti e le conclusioni , e sei allegati. 

"E' un documento articolato e complesso - ha spiegato Mario Virano, presidente dell'Osservatorio - che consente di avviare la progettazione della progettazione". "Nessuna ipotesi di tracciato", ha puntualizzato Antonio Ferrentino, presidente della Comunità Montana Bassa Valle di Susa. "E' un complesso di interventi all'interno dei quali ci sta la nuova linea", ha precisato Franco Campia, assessore ai Trasporti della Provincia di Torino. Il documento sarà presentato al governo e discusso nel tavolo politico che dovrebbe essere convocato a Palazzo Chigi a metà luglio. 

MATTEOLI: PASSO IN AVANTI, PRESTO LA FASE OPERATIVA 
"Il dialogo con le popolazioni locali ed i sindaci della Val di Susa, che ho condiviso e propugnato sin dal mio insediamento, sta dando i suoi frutti e di questo desidero ringraziare l'ing. Virano e quanti hanno con lui collaborato per la felice conclusione dei lavori dell'Osservatorio sulla Torino-Lione". Lo dichiara il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli, commentando l'esito positivo dei lavori dell'Osservatorio sulla Tav Torino-Lione. 

"Si tratta - aggiunge il ministro - di un passo in avanti verso la realizzazione di un'infrastruttura prioritaria e indispensabile per il Paese e per la sua economia. Ora il governo esaminerà il documento approvato dall'Osservatorio, che contiene anche proposte tecniche sul tracciato dell'opera, per passare poi rapidamente alla fase operativa e progettuale, così come - conclude - ci richiede l'Unione Europea per non perdere i finanziamenti comunitari". 



 

REUTERS: Tav, accordo sulla Torino-Lione. Matteoli:ora fase operativa 
Reuters - da 20 minutiMILANO (Reuters) - L'Osservatorio sulla Torino-Lione per i treni ad alta velocità ha raggiunto un'intesa con le amministrazioni locali per la realizzazione della nuova tratta ferroviaria tra Italia e Francia, da sempre contestata dagli ambientalisti. 

L'accordo è stato annunciato oggi in prefettura a Torino. 

Il presidente della comunità montana Bassa val di Susa, Antonio Ferrentino, ha però precisato che si "tratta di un accordo sistemico". 

"Oggi non abbiamo definito nessun tracciato", ha precisato Ferrentino, ripreso dalle telecamere. 

Soddisfazione è stata espressa dal ministro delle Infrastrutture Altero Matteoli, che ha definito l'accordo "un passo in avanti verso la realizzazione di un'infrastruttura prioritaria e indispensabile per il Paese e per la sua economia". 

"Ora il governo esaminerà il documento approvato dall'Osservatorio, che contiene anche proposte tecniche sul tracciato dell'opera, per passare poi rapidamente alla fase operativa e progettuale, così come ci richiede l'Unione Europea per non perdere i finanziamenti comunitari", ha detto Matteoli, come riferito da vari media, aggiungendo che si tratta di un "successo della filosofia del dialogo". 

L'Osservatorio, presieduto dall'architetto Mario Virano, era stato costituito nel dicembre 2005, secondo quanto si legge sul sito della regione Piemonte, per affrontare sul piano istituzionale l'emergenza in val di Susa ed essere sede di confronto tecnico e discussione collegiale tra i vari soggetti interessati dalla tratta ad alta velocità. 
http://it.notizie.yahoo.com/rtrs/20080629/tts-tav-accordo-ca02f96.html
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